
 

 

Comunità viva  

Come Cristiani siamo 
chiamati ad 

“accogliere” i profughi 

(Romani 15:7) “Perciò accoglietevi gli 
uni gli altri, come anche Cristo ci ha 

accolti per la gloria di Dio”. 
 
Una realtà che è sempre esistita 
e che permane a distanza di 
secoli è quella degli emigranti 
costretti a lasciare i propri 
paesi per svariate situazioni e 
circostanze. 
 
Qual’è il nostro atteggiamento 
nei loro confronti? 
 
Come cristiani siamo chiamati ad 
“accoglierli” con lo stesso amore 
che Gesù Cristo ha accolto noi. 
Attraverso la nostra 
predisposizione alla loro 
“accoglienza” denotiamo un 
comportamento cristiano 
concreto e fiducioso nel Signore 
e rispecchiamo il suo stesso 
amore (Romani 13:8 “Non abbiate 

alcun debito con nessuno, se non 
di amarvi gli uni gli altri, perché chi 
ama il suo simile ha adempiuto la 

legge”; Romani 13:10 
“L’amore non fa alcun male 
al prossimo; l’adempimento 
dunque della legge è 
l’amore”). 
 
La Scrittura dichiara “beati” 
coloro, che accolgono lo 
straniero nel nome di Gesù 
Cristo il quale essendo 

stato a sua volta sia “profugo” e 
sia “straniero” s’identifica con 
loro. 
Non vogliamo dimenticare che 
dietro ognuno di loro c’è un 
“essere umano” che è una 
“persona” costretta, come gli 
antichi, a lasciare il proprio paese 
di origine o perché perseguitato 
per la sua razza, la sua religione, 
il suo stato di appartenenza, per 
le sue opinioni politiche o per 
motivi economici.  
Ricordiamoci che ci troviamo 
davanti un essere umano che si 
trova fuori dal suo Stato, a 
prescindere da quali siano i 
motivi che lo hanno indotto a 
migrare e per timore non vuole 
ritornarvi più.  
 
Scegliamo di “accoglierlo” con lo 
stesso amore e la stessa 
compassione che Gesù Cristo ha 
“accolto” noi. Come credenti 
sappiamo che è nell’amore che si 
adempie la legge.   

 

 

 
Una vera comunità di persone libere 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche 
voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo 
creduto e conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio». Giovanni 6,60-69 
 
 
LA SCELTA DI ANDARSENE. L’indicatore, forse 

quello più importante, di una esperienza comunitaria è quello che 
misura la libertà effettiva che hanno i suoi membri di poterla lasciare, di 
andarsene. Ci sono leader e fondatori che costruiscono comunità con 
una cultura che di fatto non mette i loro membri nelle condizioni 
soggettive di potersene andare. Questi discepoli non crescono, non 
maturano quella libertà di spirito necessaria per ogni processo di 
uscita. Nessuno (o pochissimi) lasciano la 
comunità perché, semplicemente, la comunità 
non genera persone libere, libere al punto di 
poter anche immaginare una vita al di fuori di 
quella comunità. Invece il paradosso vitale delle 
comunità sta in una sorta di teorema: più una 
comunità è autenticamente spirituale e bella più 
crea persone che la possono lasciare in ogni 
momento. Talmente libere da decidere ogni 
giorno di non uscire potendolo fare. Restare 
essendo nelle condizioni di poter anche lasciare: 
restare potendo lasciare è molto diverso dal 
restare perché non si può andar via. E poi con 
Pietro ripetere: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna». 
 

22 Agosto 2021 -  DOMENICA XXI T.O. - anno B  

Parola di Dio 
 

Gs 24,1-2a.15-
17.18b;  
Sal 33;  

Ef 5,21-32;  
Gv 6,60-69  

Gustate e vedete 

com'è buono il  

Signore.  



 

 

Domenica  22 
AGOSTO 

Defunti Comunità Parocchiale/ Pietro, Maria, Anto-
nio e Dorotea/ Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Amalia 

Lunedì 23 
AGOSTO 

Def. Fam. Stefani/ Sr. Pierina/ Maria Grazia Paoletti/ 
don Miloslao/ Def. Fam. Parrello e Argene Antonino 

Martedì 24 
AGOSTO 

Def. Fam. Dovgan-Pacorini/ Fabio, Emma e Aldo/ 
Don Omero e Mario Paron 

Mercoledì 25 
AGOSTO Def. Fam. Martinis e Bovolenta/ Don Domenico/ 

Sec. Intenz. 

Giovedì 26  
AGOSTO 

Don Giuseppe/ Lorenzo Brogliato/ Def. Fam. Ma-
nuelli e Pistrin/ ---Ricordiamo la coppia di sposi vi-
venti che celebrano il 60° di matrimonio: Benito e 
Maria Gobbo 

Venerdì 27 
AGOSTO 

Def. Fam. Miraldi Vincenzo/ Giuseppe Grassi e Ma-
rio 

Sabato 28 
AGOSTO 

Def. Fam.  Gallopin, Osenda e Amici/ Def. Fam.  Pog-
gi e Battigelli 

Domenica  29 
AGOSTO 
 
 

Defunti Comunità Parocchiale/ Agostino/  Delia e 
fam. Benvenuti/ don Alfonso Bressi 

  

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  
 

Nei mesi di luglio e 
agosto sono sospese le 
celebrazioni in via 
Doda e le adorazioni 
eucaristiche in parroc-
chia 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 22 AGOSTO  
XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 
6,60-69 
Gustate e vedete com’è buono il Signore  

 

 

 

LUNEDI’ 23 AGOSTO     
S. Rosa da Lima – m. f. 
1Ts 1,1-5,8b-10; Sal 149; Mt 23,13-22 
Il Signore ama il suo popolo  

 

MARTEDI’ 24 AGOSTO  
S. BARTOLOMEO - Festa 
Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del 
tuo regno  

 

MERCOLEDI’ 25 AGOSTO     
S. Luigi IX – m. f. 
1Ts 2,9-13; Sal 138; Mt 23,27-32 
Signore, tu mi scruti e mi conosci   

 

GIOVEDI’ 26 AGOSTO  
1Ts 3,7-13; Sal 89; Mt 24,42-51 
Saziaci, Signore, con il tuo amore  

 

VENERDI’ 27 AGOSTO  
S. Monica – m. 
1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt 25,1-13  
Gioite, giusti, nel Signore  

 

SABATO 28 AGOSTO  
S. Agostino – m. 
1Ts 4,9-11; Sal 97; Mt 25,14-30 
Il Signore viene a giudicare i popoli con 
rettitudine  

 

DOMENICA 29 AGOSTO  
XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Dt 4,1-2.6-8: Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 
7,1-8.14-15.21-23 
Chi teme il Signore abiterà nella sua ten-
da  

 

 


